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EDITORIALE

Il futuro di Ravenna 
passa dal passato 

di Letizia Magnani 
Direttore de 

La Voce di Romagna

Mi chiama un amico ravenna-
te e urla al telefono “30 liste, 
fra cui una dei no vax, e 1000 
candidati”. Urla proprio così al 
telefono, non lo ascolto, non 
subito e resto rapita da questi 
due numeri: 30 liste, 1000 can-
didati. Ravenna ha circa 160 
mila abitanti. C’è un candidato 
ogni 160 persone. Sono tanti? 
Sono pochi? 
No vax a parte, su cui l’unico 
commento che faccio è che il 
tributo di vite nella città di Ra-
venna, nel territorio, nel Paese 
e nel mondo è stato troppo 
alto per non fermarsi a pensa-
re con serietà su un futuro nel 
quale ritmi e temi siano diversi 
dal passato, perché, piaccia o 
no, c’è un prima e c’è un dopo. 
Un prima e un dopo la pande-
mia. E ora occorre lavorare al 
postpandemia, senza dimenti-
care i lutti di ognuno e di tutti, 
la sofferenza, il dolore, la malat-
tia. La scienza, la medicina, la 
comunità, l’impegno degli am-
ministratori e della politica mi-
gliore, ci hanno dimostrato che 

CONTINUA A PAGINA 2
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                     L’INTERVISTA  -  Ieri,   oggi e domani, PRI 
                          Una lista giovane, con tantissime donne     e la metà dei candidati indipendenti. 
                         Eugenio Fusigani parla del futuro e fa un      bilancio sulla legislatura appena terminata

di Letizia Magnani 
Direttore de 

La Voce di Romagna

Quello del 3 e 4 ottobre è un appunta-
mento elettorale importante per la città 
di Ravenna e per il Paese. Ne è consa-
pevole il Partito Repubblicano di Raven-
na, che si presenta alle amministrative 
2021 con una lista di candidati e un 
programma con una visione chiara della 
città del futuro. Una città Europea, re-
pubblicana, laica e pronta ad affrontare 
nuove sfide. La collocazione è all’inter-
no del centro sinistra, per confermare il 
buon governo di questi anni nella coali-
zione di maggioranza, con Michele De 
Pascale sindaco ed Eugenio Fusignani 
vicesindaco. Eugenio Fusignani è alla 
guida della lista, composta da 16 can-
didati e candidate che provengono dalle 
fila del Partito Repubblicano e altrettanti 
uomini e donne indipendenti, in rappre-
sentanza del mondo civico, dalla so-
cietà civile, del mondo dell’artigianato, 
del turismo, del commercio, dell’impre-
sa, delle professioni, della solidarietà. Le 
donne in lista sono 21, a dimostrazione 
dell’attenzione del Partito Repubblicano 
di Ravenna nei confronti dei cambia-
menti della società e delle esigenze reali 
della città di Ravenna. Ad Eugenio Fu-
signano abbiamo chiesto i motivi della 
scelta e un bilancio della legislatura ap-
pena terminata. 
Una lista giovane, aperta alla so-
cietà civile e dove le donne la fanno 
da padrone. Da dove deriva questa 
scelta? 
“Il Partito Repubblicano è stato fonda-
mentale per molti anni alla guida della 
città. Veniamo da cinque anni di lavo-
ro intenso, che mi hanno visto prota-
gonista come amministratore e come 
dirigente del partito. Sono onorato di 
guidare questa lista, che, sulla scorta 
dell’affermazione ottenuta dal Pri di Ra-
venna alle amministrative del 2016, e in 
tutte le successive tornate elettorali, si 

è aperta ancora di più al mondo civico 
e alle donne. Sono 21 e rappresentano 
il meglio della società civile. Siamo la li-
sta con più donne non solo a Ravenna, 
ma in Italia. Il Pri non guarda alle quo-
te, come dimostrano i nomi dei nostri 
candidati, ma al merito e alla professio-
nalità. Resta da completare un lavoro 
importante per Ravenna. Lanciamo per 
questo una nuova sfida per il governo 
della città per portare a compimento il 
tanto che abbiamo messo nel piano de-
gli investimenti per i prossimi anni, per 
tutto il territorio, in particolare per il fore-
se e per i lidi”. 
Eugenio, lei è capolista del Pri alle 
elezioni e vicesindaco. Un bilancio 
di questi cinque anni? 
“Abbiamo raccolto cinque anni fa una 
sfida davvero difficile e ci siamo misu-
rati con la complessità di momenti di 
emergenza molto prolungata, come la 
crisi pandemica. Ma abbiamo lavorato 
per il bene della città ogni giorno, con 
investimenti importanti e con una visio-
ne di città e di territorio. Come vicesin-
daco repubblicano rivendico l’impegno 
nella definizione di questa visione. Una 
visione del futuro della città, in chiave 
turistica, ma anche con un impegno nel 
recupero urbanistico e nello sviluppo 
economico”. 
Cultura, turismo, porto, energia, 
innovazione: sono queste le parole 
chiave per capire la Ravenna del fu-
turo? 
“Senza dubbio e per questo sono an-
che le parole chiave del nostro pro-
gramma. Con i lavori del porto, dove 
sono sorte nuove aree logistiche, diamo 
prospettive chiare alla città. Il Pri è stato 
determinante nel costruire la visione e le 
prospettive. Il progetto ora c’è, adesso 
servono altri cinque anni di legislatura 
per realizzare il progetto, per la città e 
per il forese, dove vanno la maggior par-
te delle risorse”. 
Parliamo di sicurezza…
“Ho ereditato una città con una forte 

può esserci un futuro, ma che 
occorre avere consapevolezza. 
Consapevolezza di malattia e di 
vita dopo la malattia. 
Ma torniamo ai numeri e alle 
elezioni. 30 liste e 1000 can-
didati sono tanti, forse persino 
troppi. No, non è la democra-
zia, bellezza, è forse la politica 
che si è logorata nel rumore 
di fondo di questi anni strani e 
che, abdicando un po’ al suo 
ruolo, quello di guida, ha dato 
l’impressione che tutti possano 
fare tutto. Però non è così. Io 
non saprei dirigere una navicel-
la nello spazio e invece so diri-
gere un giornale, perché questo 
è il mio mestiere, questa la mia 
passione e questo il mio impe-
gno nella sfera pubblica. 
Ecco, la politica si impegna nella 
sfera pubblica a dare soluzioni 
ai problemi di tutti e di ciascuno 
e lo dovrebbe fare sempre con 
quella lungimiranza, con quella 
modestia, con quella audacia 
(può sembrare un controsenso, 
ma non lo è) di cui è capace chi 
ha una grande visione. 
Il PRI si presenta alla tornata 
elettorale per le amministrative 
di Ravenna del 3 e 4 ottobre con 
tutta la complessità di questo 
tempo – 30 liste e 1000 candi-
dati per Ravenna – forte del suo 
passato, continuità di governo, 
buon governo, azioni concrete 
per lo sviluppo della città di Ra-
venna e del territorio, ma anche 
capace di abbracciare il futuro, 
con una lista giovane, con la 
metà dei candidati indipenden-
ti, provenienti dalla società civile 
e con 21 donne che rappresen-
tano il meglio delle professioni. 
La riconferma di un patto forte 
con la coalizione di centro si-
nistra e i valori di sempre sono 
quanto di meglio la politica pos-
sa esprimere in questo tempo 
strano. Solidarietà, comunità, 
innovazione, correttezza, resta-
no la bussola per guardare con 
forza al futuro.
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percezione di insicurezza, ho e abbiamo 
lavorato su questo e se nel 2016 la sicu-
rezza era il tema della campagna eletto-
rale, oggi, cinque anni dopo, grazie al 
nostro impegno, è diventato un argo-
mento programmatico. Il comune ha ri-
cevuto importanti riconoscimenti, come 
quello di Anci, per essere un comune 
virtuoso e sicuro e quello nazionale di 
Esri Italia, ma il più bel riconoscimento 
è sapere che ora la percezione dei cit-
tadini e delle cittadine è quella di vivere 
in una città e in una comunità più pulite, 
più ordinate e più sicure”. 
Quello del Pri è un programma am-
bizioso, che mette al primo posto la 
città, l’energia, il lavoro, le persone. 
Come mai? 
“Perché queste sono le cose che con-
tano. Fra i punti strategici del program-
ma ci sono la riconferma del buon go-
verno della città di Ravenna, l’obiettivo 
di qualificare il Porto di Ravenna come 
hub infrastrutturale a livello nazionale e 
come Zona Logistica Semplificata, con 
un auspicabile aumento delle merci in 
transito, e la realizzazione del By-pass 

del Canale Candiano. Maggior atten-
zione a centro storico e al forese, con 
l’istituzione di un Assessorato al Cen-
tro storico e al Forese, ma anche alla 
città di Ravenna come brand turistico. 
Il PRI, artefice negli anni ‘80 della bat-
taglia contro l’installazione a Ravenna 
della Centrale a Carbone, vuole sotto-
lineare la sua vocazione ambientale, al 
servizio di tutti gli utenti, siano essi am-
bientalisti, cacciatori, pescatori ricreativi 
e professionali. Al fine di salvaguardare 
il patrimonio ambientale, che rimane 
un riferimento storico e un valore al 
servizio dei cittadini ravennati, occorre 
promuovere l’autonomia del Comune 
di Ravenna, perseguendo l’obiettivo di 
una nuova zonizzazione più rispettosa 
dei caratteri identitari e strutturali delle 
Valli e Pinete ravennati valorizzandole 
come unica area protetta. Più identità 
quindi per le Valli e Pinete. Innovazione 
e cultura, ma anche buona politica e at-
tenzione alle esigenze reali dei cittadini 
e delle cittadine, delle imprese. Questi 
sono gli obiettivi, sorretti dai nostri valori 
repubblicani”.

Oggi e domani 
Ravenna

di Corrado  
De Rinaldis Saponaro,  

Segretario nazionale PRI

Perché siamo con il centro si-
nistra in Emilia-Romagna e a 
Ravenna? Semplice, perché in 
questi anni il centro sinistra ha 
governato bene e noi che siamo 
politici di vecchio corso, quel-
li che di fronte ad un problema, 
trovano le soluzioni, rivendichia-
mo con forza la capacità di aver 
governato bene e di aver fatto 
grandi cose in questo territorio e 
a Ravenna. Da qui il nostro so-
stegno a Stefano Bonaccini in 
Regione e a Michele De Pascale 
- Eugenio Fusignani alla guida del 
comune di Ravenna. La nostra 
alleanza al Pd e al centro sinistra 
è leale e si lega ai nostri principi: 
lungimiranza, capacità di risolve-
re i problemi e di dare risposte 
alla collettività, con serietà, laicità 
e lungimiranza. Oggi proponia-
mo un patto per lo sviluppo che 
metta assieme pubblico e privato 
e che dia opportunità per il futu-
ro, soprattutto ai giovani. Ai gio-
vani imprenditori dico di prende-
re esempio da Serafino Ferruzzi. 
Ravenna ha un grande patrimo-
nio di storia e di cultura, che noi 
nel pensare al domani dobbiamo 
continuare a valorizzare, come le 
eccellenze del mosaico, dell’arte 
e della musica, di Dante e del tu-
rismo di qualità. 
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Cinque anni di politica attiva 
Chiara Francesconi fa il bilancio 

della sua attività in Consiglio comunale

in Consiglio.
Come Presidente della Commis-
sione consiliare Istruzione, Uni-
versità, Sport e Grandi Eventi in 
Consiglio comunale ho indirizzato 
i miei interventi principalmente sui 
temi inerenti la scuola, l’universi-
tà e soprattutto l’Alta Formazione 
artistico culturale che ritengo un 
vero e proprio fiore all’occhiello 
della nostra città. Considero un 
successo personale la prossima 
apertura in Piazza Kennedy della 
sede del Polo di Alta Formazione, 
costituito da Accademia di Belle 
Arti e Istituto Superiore Musicale 
G. Verdi che ho seguito passo, 
passo, sia come consigliera, sia 
come Presidente di Commissio-
ne. Non di meno ho ritenuto e 
continuo a ritenere fondamentale 
concentrarmi sullo sviluppo e il ri-
lancio dei nostri ambienti pinetali, 
vallivi e marittimi al fine di preser-
vare la loro unicità e di poterli ul-
teriormente caratterizzare e pro-
muovere come meritano a livello 
turistico e naturalistico.

di Chiara Francesconi, 
Capogruppo PRI 

in Consiglio comunale, 
candidata

La passione e l’attenzione per la 
politica è iniziata per me molto 
presto, stimolata da una famiglia 
materna repubblicana e mazzi-
niana e da un padre medico che 
si è dedicato in tutto l’arco della 
sua vita professionale alla gestio-
ne e direzione delle politiche sa-
nitarie.
È stato dunque un previlegio 
svolgere, da Consigliere Comu-
nale prima e da Capogruppo del 
Partito Repubblicano a Ravenna 
poi, il ruolo di “trait d’union” fra la 
politica di un Partito che guarda 
agli interessi generali e le istan-
ze dei tanti cittadini che in questi 
anni ho incontrato.
Nell’arco della consiliatura, ho 
presentato come proponente 47 
ordini del giorno, 4 interpellanze 
con risposta nel “question time” 
e 12 interrogazioni con risposta 

Temi centrali della mia azione 
amministrativa sono stati anche 
quelli relativi al turismo e dello svi-
luppo economico, nella prospetti-
va di un’evoluzione sostenibile, e 
le politiche sociali e sanitarie con 
particolare riferimento all’integra-
zione, al sostegno delle fasce più 
deboli, alle politiche abitative, al 
sostegno alla terza età e alla di-
sabilità.
La visione di una città e di un fo-
rese sicuri, il miglioramento delle 
infrastrutture e la rigenerazione 
urbana ha guidato le mie inizia-
tive in ambito consiliare grazie a 
un costante ascolto delle istanze 
dei cittadini. 
È stato inoltre un grande onore 
essere eletta nella Giunta del-
la Provincia di Ravenna, con 
deleghe alla Polizia provincia-
le, all’ambiente e al turismo; in 
questo ruolo ho seguito costan-
temente lo stato ed il possibile 
sviluppo naturalistico e turistico 
degli ambienti unici delle valli e 
delle pinete ravennati.



5La Voce di Romagna

Il più giovane del Consiglio 
Andrea Vasi racconta la sua esperienza 
fra le fila del Pri in Consiglio comunale

tivo di San Zaccaria e la Scuo-
la Primaria, la manutenzione e 
ripristino delle piste ciclabili e la 
futura casa della salute di Ca-
stiglione con anche nuovi spazi 
per il centro scolastico di quel 
territorio nonostante la sventa-
ta chiusura di quest’anno per lo 
stesso, la stazione Ecologica di 
San Pietro in Vincoli la quale è un 
altro tema dove ne siamo usciti 
dalle elezioni del 2016 vittoriosi.
il percorso intrapreso per l’avvi-
cinamento dei Medici di Medici-
na Generale alle località evitando 
il più possibile accorpamenti nel-
le case della salute e la conse-
guente rivalutazione degli assetti 
futuri della casa della salute di 
San Pietro in Vincoli in primis e di 
tutte le altre del nostro comune 
in futuro, tutto ciò strettamente 
correlato alla battaglia per l’au-
mento del personale e il poten-
ziamento della struttura ospeda-
liera cittadina con macchinari e 
spazi nuovi, tutto ciò è quanto 
ho proposto, difeso e ottenuto 
sulla tematica sanità.
Per la tematica ambiente, oltre 
al contributo per il nuovo regola-
mento dell’Ambiente nel comu-

di Andrea Vasi, 
Consigliere comunale 

PRI, candidato

Nell’Autunno del 2017 sono en-
trato nel Consiglio Comunale 
della mia città, con i miei 21 anni 
e un’esperienza appena termi-
nata da Presidente di Consiglio 
Territoriale nell’area di Castiglio-
ne di Ravenna, ho intrapreso il 
mio cammino da più giovane 
Consigliere Comunale nel con-
sesso cittadino con tante aspet-
tative ma anche, per la mia gio-
vane età, tanti timori.
L’impegno in questi 4 anni nei 
confronti del mio comune è le-
gato ai più vari aspetti partendo 
dalle tematiche dei giovani con 
l’università che nel periodo finale 
del mandato ha visto l’inaugu-
razione delle aule nuove nella 
facoltà di scienze ambientali, il 
nuovo corso di Medicina e Chi-
rurgia, la nuova sede per Acca-
demia di belle arti e Istituto Verdi 
e infine il lavoro affinché si realiz-
zasse lo studentato. 
L’impegno per l’area territoriale di 
Castiglione ha visto programma-
re La Palestra per il centro spor-

ne di Ravenna, mi sono speso 
per un ente parco del delta più 
attento alle problematiche del 
nostro territorio il quale era tra-
scurato con gravi dissesti da sa-
nare, in parte sanati. 
Insieme al partito mi sono spe-
so per difendere l ‘off-shore e la 
transizione energetica, nelle ma-
nifestazioni pubbliche ed anche 
nel Consiglio Comunale, creden-
do che la classe imprenditoriale 
Ravennate di qualsiasi settore 
debba essere messa nelle con-
dizioni di lavorare nel migliore dei 
modi e che la politica, non deb-
ba rincorrere le esigenze dei diri-
genti di azienda ma stare al loro 
passo per far sì che ci sia un più 
ampio rapporto atto alla crescita 
di opportunità di lavoro nella no-
stra città. 
Infine, l’uniformare il più pos-
sibile i territori della campagna 
alla città con un potenziamento 
dei servizi come la fibra ottica in 
quasi tutti i territori del Forese, 
sperando in una futura rielezio-
ne, ringrazio chi mi ha sostenuto 
e chi mi sosterrà per una Raven-
na con sempre più giovani idee 
Repubblicane.

www.assicoop.it/romagnafutura
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                  È questo “Ravenna, città Repubblicana ed Europea ORIZZONTE 2030”,   il programma dei repubblicani, civici, europeisti per le amministrative

Il Partito Repubblicano di Ravenna si 
presenta all’appuntamento elettorale 
del 3 e del 4 ottobre 2021 con una 
lista di candidati e un programma con 
una visione chiara della città del futuro. 
Una città Europea, repubblicana, laica 
e pronta ad affrontare nuove sfide. 
La collocazione è all’interno del centro 
sinistra, per confermare il buon go-
verno di questi anni nella coalizione di 
maggioranza, con Michele De Pascale 
sindaco ed Eugenio Fusignani vicesin-
daco. Sarà infatti Eugenio Fusignani a 
guidare la lista, composta da 16 can-
didati e candidate che provengono 
dalle fila del Partito Repubblicano, con 
la riconferma dei consiglieri comunali 
uscenti, Chiara Francesconi e Andrea 
Vasi, la presenza della segreteria co-
munale, con Guido Camprini e Gian-
nantonio Mingozzi. Con loro in lista ci 
sono poi uomini e donne del partito re-
pubblicano, ma anche 16 candidati e 
candidate indipendenti, in rappresen-
tanza del mondo civico, dalla società 
civile, del mondo dell’artigianato, del 
turismo, del commercio, dell’impresa, 

delle professioni, della solidarietà. Le 
donne in lista sono 21, a dimostrazio-
ne dell’attenzione del Partito Repub-
blicano di Ravenna nei confronti dei 
cambiamenti della società e delle esi-
genze reali della città di Ravenna. 
Giannantonio Mingozzi, segreteria 
PRI: “Il programma elettorale dell’E-
dera e le iniziative che faremo ci pre-
parano ad un impegno civico ed am-
ministrativo che guardi anche al dopo 
pandemia. Un impegno capace di 
consolidare sia l’ossatura industriale e 
portuale dell’economia ravennate, sia 
di garantire le fonti della relativa occu-
pazione, che vanno protette. Ci sta a 
cuore lo sviluppo delle piccole e medie 
imprese, dall’artigianato, del commer-
cio, del turismo. Tutti questi valori non 
possono essere disgiunti dall’impegno 
per una Romagna che unisca le forze, 
come già avviene per l’Università e il 
corso di medicina. L’impegno dei re-
pubblicani è inoltre per le infrastruttu-
re, su cui, ancora siamo deboli”. 
Eugenio Fusignani, capolista PRI: 
“il Partito Repubblicano è stato fonda-

mentale per molti anni alla guida della 
città. Veniamo da cinque anni di lavo-
ro intenso, che mi hanno visto prota-
gonista come amministratore e come 
dirigente del partito. Sono onorato di 
guidare questa lista, che, sulla scorta 
dell’affermazione ottenuta dal PRI di 
Ravenna alle amministrative del 2016, 
e in tutte le successive tornate eletto-
rali, si è aperta ancora di più al mondo 
civico e alle donne. Non guardiamo 
alle quote, come dimostrano i nomi 
dei nostri candidati, ma al merito e alla 
professionalità. Resta da completare 
un lavoro importante per Ravenna. 
Lanciamo per questo una nuova sfida 
per il governo della città per portare 
a compimento il tanto che abbiamo 
messo nel piano degli investimenti per 
i prossimi anni, per tutto il territorio, in 
particolare per il forese e per i lidi”. 
Fra i punti strategici del programma ci 
sono la riconferma del buon governo 
della città di Ravenna, l’obiettivo di 
qualificare il Porto di Ravenna come 
hub infrastrutturale a livello nazionale 
e come Zona Logistica Semplifica-
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ta, con un auspicabile aumento delle 
merci in transito, e la realizzazione del 
By-pass del Canale Candiano. Mag-
gior attenzione a centro storico e al 
forese, con l’istituzione di un Asses-
sorato al Centro storico e al Forese, 
ma anche alla città di Ravenna come 
brand turistico. Il PRI, artefice negli 
anni ‘80 della battaglia contro l’in-
stallazione a Ravenna della Centrale 
a Carbone, vuole sottolineare la sua 
vocazione ambientale, al servizio di 
tutti gli utenti, siano essi ambienta-
listi, cacciatori, pescatori ricreativi e 
professionali. Al fine di salvaguardare 
il patrimonio ambientale, che rimane 
un riferimento storico e un valore al 
servizio dei cittadini ravennati, occorre 
promuovere l’autonomia del Comune 
di Ravenna, perseguendo l’obiettivo di 
una nuova zonizzazione più rispettosa 
dei caratteri identitari e strutturali delle 
Valli e Pinete ravennati valorizzandole 
come unica area protetta. Più identità 
quindi per le Valli e Pinete. 
Ravenna città dell’energia: con il PRI di 
Ravenna è in prima fila nella difesa di 
Eni, delle imprese e dell’occupazione 
dell’Off-shore ed Oil&Gas, indispensa-
bili per una seria transizione energetica 
del paese. Infrastrutture, cultura della 
legalità, Università (storica battaglia del 
PRI di Ravenna). Attualmente sono ol-
tre 4 mila gli studenti universitari che 
hanno scelto Ravenna per il proprio 
futuro, un sogno che si è realizzato 
grazie all’impegno e al lavoro dei Re-
pubblicani in oltre trent’anni di lotte per 
fare anche di Ravenna una sede uni-
versitaria di prestigio internazionale. La 
pandemia ha imposto a tutti di guarda-
re oltre e di affrontare in maniera nuova 
problemi antichi. Per questo il PRI di 
Ravenna sostiene una migliore orga-
nizzazione della medicina del territorio, 
una comunicazione più diretta ed effi-
cace tra ospedale e territorio e la pos-
sibilità di comunicazione tra i software 
gestionali, una più razionale offerta dei 
servizi anche attraverso un rapporto 

CANDIDATI DELL’EDERA 
ALLE AMMINISTRATIVE – RAVENNA 2021 

1.	 EUGENIO FUSIGNANI – segretario Provinciale Pri, Vicesindaco uscente – Capolista
2.	 CHIARA FRANCESCONI – docente universitaria, capogruppo PRI uscente
3.	 ANDREA VASI – tecnico settore logistica, consigliere comunale uscente
4.	 GUIDO CAMPRINI – dottore commercialista 
5.	 GIANNANTONIO MINGOZZI – presidente TCR 
6.	 LAURA AGRIOLI – imprenditrice, settore abbigliamento sportivo, titolare palestra Life Planet
7.	 FRANCO ALBERTINI – già dirigente cooperativo, past Primo Tribuno di Romagna (indipendente) 
8.	 RICCARDO ANTIMI – responsabile Ispezione e collaudi Yara
9.	 FEDERICA ARFELLI – artigiana titolare Pastificio il Canalazzo (indipendente)
10.	 CLAUDIO BALELLA –astrofilo, divulgatore scientifico (indipendente)
11.	 CESARE CERVELLATI – dirigente d’azienda terminalista privata
12.	 ALESSANDRA CUSUMANO – farmacista (indipendente) 
13.	 ANTONIO FOSCHINI – direttore amministrativo settore cooperativo
14.	 EDERA FUSCONI – già dirigente scolastica e responsabile scuola UIL
15.	 MARGHERITA GUGLIELMINO – insegnante scuola primaria (indipendente) 
16.	 PAOLO GUERRA – imprenditore, presidente AssoRaRo (indipendente)
17.	 SILVERIA LAMERI detta SILVIA – già funzionaria UIL 
18.	 EUGENIA LOMBARDI – pensionata ENICHEM
19.	 CRISTINA MALUCELLI – imprenditrice titolare Equilandia (indipendente) 
20.	 MARA MANTOVANI – esercente titolare Bar Mattei (indipendente) 
21.	 PATRIZIA MASETTI – funzionaria AGCI
22.	 VALERIA MASPERI RIDOLFI – avvocato (indipendente) 
23.	 ENRICO MELANDRI – consulente aziendale (indipendente)
24.	 MELISSA MERCURIALI – psicologa Ausl (indipendente) 
25.	 RITA MONTI – pensionata già commerciante
26.	 ELENA PAGANI – insegnante Liceo Artistico (indipendente) 
27.	 IRENE PILATO – commercialista praticante (indipendente) 
28.	 MAURA RONCAGLIA – caporeparto Apofruit (indipendente)
29.	 PAOLA ROSSI – già insegnante Liceo Classico (indipendente) 
30.	 SABINA SCAIOLI – imprenditrice settore biomedicale (indipendente) 
31.	 MARIA RITA SERVADEI detta RITA – insegnante Liceo Artistico (indipendente) 
32.	 RITA TREVISI – imprenditrice già Ispettrice di zona CRI (indipendente)

più efficiente con la sanità privata. L’o-
spedale ravennate ha due criticità prin-
cipali da risolvere: una strutturale e una 
funzionale. I pazienti cronici, gli anziani 
e le persone con disagio devono ave-
re risposte nella medicina del territorio 
e attraverso i servizi sociali. Occorre 
quindi rinnovare e adeguare la Sani-
tà, pensando soprattutto ai più fragili. 
Vanno definite e attuate concrete poli-
tiche attive di sussidiarietà sociale par-
tendo dal sostegno alle famiglie che 

curano in casa anziani e disabili. Pro-
muovere il valore sociale della famiglia 
è da sempre un obiettivo chiaro per i 
Repubblicani. 
Ultimo, ma non ultimo, vanno po-
tenziate le infrastrutture digitali, con 
l’estensione su tutto il territorio co-
munale della rete LoRaWan, che con-
sentirà molte applicazioni: dal control-
lo del traffico, alla telemedicina. Il Pri 
di Ravenna vuole una città sempre più 
Smart e vicina ai cittadini. 
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1. EUGENIO FUSIGNANI

3. ANDREA VASI

5. GIANNANTONIO MINGOZZI

7. FRANCO ALBERTINI

2. CHIARA FRANCESCONI

4. GUIDO CAMPRINI

6. LAURA AGRIOLI

8. RICCARDO ANTIMI

Vicesindaco con deleghe a sicurezza, polizia 
municipale, porto, centro storico. 
È geometra e ha ricoperto molti incarichi poli-
tici. Segretario provinciale del Pri di Ravenna, 
è il capolista Pri per le elezioni amministrative 
del 3 e 4 ottobre.

Ha 25 anni, è nato e cresciuto tra San Zaccaria 
e Ravenna. Si occupa di logistica nel campo 
del trasporto di Merci. È consigliere comunale 
del Pri, si impegna nel campo dell’associazio-
nismo e del volontariato cercando di poter es-
sere sempre a disposizione delle altre persone. 
Si candida perché dopo 4 anni di Consiglio Co-
munale e un’esperienza prima da Presidente 
di Consiglio Territoriale di Castiglione pensa 
di aver maturato ancor di piú la voglia di con-
tribuire al miglioramento della città.

Presidente Terminal Container, già vicesindaco, com-
ponente la segreteria del PRI; continua l’impegno per 
sviluppare l’Università a Ravenna e l’accoglienza de-
gli studenti; in difesa delle aziende e degli occupati 
offshore ed oil&gas patrimonio dell’industria raven-
nate; per una nuova Romea che garantisca il futuro 
dei collegamenti con l’Europa; per una educazione 
civica che rispetti i valori del Risorgimento e sappia 
apprezzare l’identità patriottica, liberale e repubbli-
cana dell’Italia unita; sostegno alle nostre scuole di 
mosaico patrimonio della cultura europea ed eccel-
lenza della formazione artistica. È candidato Pri.

Manager del settore agroalimentare, ha avuto 
una lunga carriera, terminata con la medaglia 
d’oro della Camera di Commercio per la federà 
del lavoro. Già Primo Tribuno del Tribunato di 
Romagna, si occupa di volontariato ed è socio 
di importanti realtà, dal Capanno Garibaldi, 
accademia deli Incamminati, dall’accademia 
della cucina italiana al Rotary Club. È candi-
dato Pri.

Docente e ricercatore universitario al Dipar-
timento di Scienze della Formazione, dei Beni 
Culturali e del Turismo dell’Università di Ma-
cerata, dove insegna sociologia, politica so-
ciale e metodologia della ricerca sociale. Ha 
insegnato anche sociologia del turismo e nel 
campus di Ravenna sociologia dei fenomeni 
politici. Capo gruppo del Pri in consiglio co-
munale, è candidata Pri.

Nato il 15 agosto 1968 a Ravenna, è laurea-
to in Economia e Commercio all’Università di 
Bologna. È dottore commercialista e oggi sie-
de nella segreteria del Pri. Nell’ambito della 
sua attività professionale riveste l’incarico 
di membro del Consiglio di Amministrazione 
e del Collegio Sindacale di alcune società. È 
candidato Pri.

Imprenditrice: lavora presso “Life Planet”. 
Possiede due attività commerciali (Negozi 
di abbigliamento sportivo). Già Consigliere 
Territoriale per il PRI ravenna. Segretaria del 
circolo “Guerrini” di Ravenna. Sostenitrice 
delle attività sportive, promotrice delle atti-
vità commerciali nella città e a tutto ciò che 
ad essa è legato; parcheggi, viabilità, orari 
di apertura, promozione di attività nel centro 
storico, pulizia del territorio. È candidata Pri. 

Nato il 2 Giugno del 1975, ha 46 anni e vive 
a Savarna. Lavora per una società nel mon-
do della chimica-agricoltura, produttrice di 
fertilizzanti: Yara Italia Spa; come Responsa-
bile Ispezione e Collaudi; certificato a livello 
europeo. Ama leggere, capire e dialogare. È 
candidato Pri.
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9. FEDERICA ARFELLI

11. CESARE CERVELLATI

13. ANTONIO FOSCHINI

15. MARGHERITA GUGLIELMINO

10. CLAUDIO BALELLA

12. ALESSANDRA CUSUMANO

14. EDERA FUSCONI

16. PAOLO GUERRA

48 anni, indipendente, artigiana da 30 anni, 
lavora nel Pastificio Il Canalazzo. Considera 
il suo impegno elettorale con il Pri un dovere 
civico, per difendere i bisogni delle persone. 
È la prima volta che si candida in un partito 
politico.

È Direttore Commerciale/ Dirigente presso un 
Terminal portuale privato. Vicino alla politica 
da sempre. È candidato Pri.

È il direttore amministrativo della Cab, com-
prensorio cervese, consigliere d’amministra-
zione di Ravenna farmacie, vice presidente 
della Coop culturale Mameli, consigliere 
d’amministrazione della Coop Mazzini e case 
repubblicane. Quando serve una mano non si 
tira indietro. È candidato Pri.

È nata a Catania, ma ha scelto Ravenna come 
sua seconda casa. È insegnante di scuola 
primaria. Ha pubblicato il suo primo romanzo 
“Una bellissima storia sbagliata” (GAEditori). 
È donatrice ADVS, iscritta all’Associazione “Un 
mosaico di idee”, recito nella compagnia te-
atrale “I mimi della lirica città di Ravenna”. 
Amo leggere, dipingere e viaggiare. È candi-
data Pri.

Divulgatore scientifico da oltre 35 anni, esper-
to di astronomia e dei misteri del cielo ha con-
tribuito al progetto del Planetario di Ravenna 
e da sempre ne è conferenziere. Autore di due 
libri foto astronomici ha vinto premi interna-
zionali per astrofoto e racconti sul cormo. Sui 
media è stato presente in convegni tv radio e 
riviste di settore. È candidato.

Il 25 ottobre 2018 si è laureata in Chimica e 
Tecnologia Farmaceutiche all’Università di 
Bologna. È farmacista. Ama i viaggi, gli ani-
mali, la cucina e lo sport. Nel tempo libero 
ama fare piccole creazioni di bijoux handma-
de. È candidata Pri.

È laureata in scienze agrarie conseguita all’U-
niversità degli studi di Bologna. Docente di 
scuola secondaria di 1° e 2° grado. È stata 
dirigente scolastica e Segretario Provinciale 
UIL Scuola di Ravenna. È candidata Pri.

Imprenditore ravennate, co-fondatore e Presi-
dente dell’Associazione di idee per Ravenna e 
la Romagna (AssoRaRo) e già consigliere co-
munale a Ravenna. Ha deciso di proporsi come 
consigliere indipendente con il sostegno degli 
amici dell’associazione e cogliendo, fra gli al-
tri, l’invito del Partito Repubblicano al quale 
attribuisce una posizione di centro, liberale, 
democratica ed europeista. Vuole contribuire 
all’elaborazione di proposte, di idee e di solu-
zioni per il territorio. È candidato Pri.
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17. SILVERIA LAMERI detta SILVIA

19. CRISTINA MALUCELLI

21. PATRIZIA MASETTI

23. ENRICO MELANDRI

18. EUGENIA LOMBARDI

20. MARA MANTOVANI

22. VALERIA MASPERI RIDOLFI

24. MELISSA MERCURIALI

Sindacalista della U.I.L. di Ravenna dal 1972, 
ha ricoperto molti ruoli. Assessore Comunale 
al Decentramento dal 2006 al 2011. Ha svolto 
5 Consiliature nell’Amministrazione del Co-
mune di Ravenna dal 1988 al 2011, in qua-
lità di Consigliere Comunale eletto nelle liste 
del Partito Repubblicano Italiano nel quale è 
iscritta dal 1976. Ha operato nella Croce Ros-
sa di Ravenna e nel Sovrano Ordine Militare e 
Ospedaliero di Malta. È molto impegnata nel 
volontariato. È candidata Pri. 

Insegnante con diploma magistrale e una lau-
rea in pianoforte. Ama gli animali e fa equita-
zione da quando è una bambina. Il cavallo l’ha 
salvata da un periodo particolarmente difficile 
ridandole la voglia di rincominciare dopo una 
grave malattia degenerativa. È la titolare di 
Equilandia, fattoria sociale, dove si occupa di 
attività riabilitative-educative. Applica il Meto-
do Scientifico Anire, studiato da medici esperti 
del cavallo e della riabilitazione umana col qua-
le coinvolge nell’equitazione ragazzi e ragazze 
disabili e le loro famiglie. È candidata Pri.

Dal 2008 funzionario politico sindacale all’Agci di 
Ravennna e Ferrara, Funzionario politico sindacale 
A.G.C.I EMILIA ROMAGNA: Responsabile regionale 
agricoltura e pesca, Membro della Consulta Agri-
cola Regionale, Membro Consulta Ittica Regionale 
e di molti altri enti dedicati al tema, di cui è esper-
ta. Presidente Progetti Investimenti Economici S.C 
servizi e soluzioni in ambito ICT, Coordinatrice 
AGCI Emilia Romagna per progetto diagrammi 
per la lotta contro il caporalato in agricoltura. Dal 
2020 Imprenditrice agricola. È candidata Pri.

Dopo una laurea in giurisprudenza, ha fatto 
diversi lavori, fino a quello attuale, in Ottima 
Srl, dove è consulente aziendale privacy & 
data protection. È attivo nel campo dell’asso-
ciazionismo con l’obbiettivo di promozione del-
la città di Ravenna, della sua storia e del suo 
territorio anche attraverso l’organizzazione di 
eventi. È candidato Pri.

Pensionata Enichem. Si sono candidata per-
chè credo fermamente nei valori del PRI e con 
la speranza che gli eletti possano incidere su 
una buona Amministrazione.

È nata a Ravenna, diplomata all’istituto dei 
servizi per l’enogastronomia e ospitalità al-
berghiera “Tonino Guerra” di Cervia. Lavora 
nel campo della ristorazione da 25 anni, pri-
ma come dipendente e da 10 anni come im-
prenditrice del settore. Ama questo lavoro da 
sempre. È una persona pratica e concreta. È 
candidata Pri.

Avvocato nel settore del diritto bancario, ha 
ricoperto vari incarichi. Crede nel dialogo e nel 
supporto delle imprese da parte del sistema 
creditizio e bancario. Crede nel potenziale di 
Ravenna, come città che può attrarre investi-
menti e nella possibilità di realizzare progetti 
concreti di innovazione e di sviluppo. È can-
didata Pri.

Vive a Cervia, è impiegata in Ospedale 
come Psicologa Psicoterapeuta (Sessuo-
loga e Docente di scuola di Psicoterapia 
Familiare (ISCRA)), al Dipartimento Salute 
Donna Infanzia Adolescenza. Si occu-
pa di violenza contro le donne dal 2015, 
collaborando con Linea Rosa, Sos Donna 
e Demetra per favorire l’uscita dal ciclo 
della violenza delle donne attraverso la 
formazione della rete. È formatrice can-
didata Pri.
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25. RITA MONTI

27. IRENE PILATO

29. PAOLA ROSSI

31. MARIA RITA SERVADEI detta RITA

26. ELENA PAGANI

28. MAURA RONCAGLIA

30. SABINA SCAIOLI

32. RITA TREVISI

È stata commerciante e da sempre attiva 
in politica. Crede fortemente nel Pri e nel-
le persone che ne fanno parte. Per questo si 
candida alle elezioni amministrative, è stata 
la responsabile del circolo Endas Mazzini di 
Madonna dell’Albero e ha curato per anni le 
attività ricreative e culturali. È consigliera 
della sezione Mazzini di Madonna dell’Albero 
e di San Bartolo.

È nata a Ravenna nel 1994. Laureata in Eco-
nomia e Commercio all’Università di Bologna, 
fa la commercialista. È attiva nella società 
civile, le piace ascoltare e mettersi in gioco. 
È candidata Pri.

Già docente di lettere presso il liceo Alighieri 
di Ravenna, ha interessi culturali in ambito 
letterario storico. Attiva in varie associazioni, 
con particolare attenzione ai diritti dei minori.
Collaboro per la realizzazione di eventi e in-
contri culturali. Presente come prefatrice e 
autrice in varie raccolte di saggi e racconti. 
È candidata Pri.

Maria Rita Servadei, docente di lingua e lette-
ratura inglese al Liceo Artistico Nervi-Severini 
di Ravenna dal 2007, volontaria presso Ria-
nimazioni Letterarie, socia dell’Associazione 
Dis-Ordine, candidata indipendente nella li-
sta PRI per le prossime elezioni politiche, per 
una città accogliente, aperta, internazionale, 
capace di riconoscersi nella sua identità cul-
turale e in grado di diffondere e amplificare le 
proprie ricchezze, una città dove la tradizione 
sia la radice del futuro.

Insegnante al Liceo Artistico, è socia fondatrice 
nel 2016 dell’Associazione Dis-ORDINE ex-allie-
vi e insegnanti delle Scuole d’Arte di Ravenna 
e Provincia, candidata indipendente nella lista 
PRI per le elezioni politiche 2021, per una città 
che riconosca il valore culturale delle Scuole di 
Mosaico di Ravenna per la tutela e la trasmis-
sione del linguaggio musivo ravennate, cura e 
valorizzazione del patrimonio di memorie, studi, 
ricerca, opere e competenze sedimentato dalle 
Scuole d’Arte di Ravenna e delle sue potenziali-
tà in campo turistico e occupazionale.

È capo reparto all’Apofruit di San Pietro in 
vincoli e madre separata di un bambino di 11 
anni, Federico. Tra lavoro, casa, figlio e fami-
glia non le resta molto tempo da dedicare a 
hobby, ma ama il calcio. Crede nella politica. 
È candidata Pri.

Classe 1978, diplomata presso l’ITC G Ginanni 
di Ravenna nel 1997. Si è immessa nel mon-
do del lavoro, dapprima come Punto d’Ascolto 
presso l’AUSL di Ravenna, poi come impiegata 
contabile presso uno studio commerciale di 
Ravenna. Attualmente con altri soci ha aperto 
un’impresa commerciale/terziario che opera 
sul mercato sia Italiano che internazionale. Ha 
molte passioni, come quella per il il folklore 
romagnolo, il ballo sia agonistico che sociale, 
collabora col comitato cittadino di Villanova di 
Ravenna. È candidata Pri.

Nata a Campi Salentina (LE). Vive a Ra-
venna da trent’anni. Nel 1996 ho conse-
guito la Laurea in “Scienze Economiche e 
Bancarie. Imprenditrice, ha fatto nascere 
nel 1999 un’impresa individuale chiamata 
“Arcobaleno”, un’attività di servizi di puli-
zia che occupa prevalentemente donne. È 
attiva nel volontariato. La sua specialità è 
l’emergenza: per questo ha conseguito la 
patente per il trasporto in ambulanza. È 
candidata Pri.
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Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

Se l’obiettivo è quello di qualificare il Porto di Ravenna come Hub infrastrutturale a livello 
nazionale e come Zona Logistica Semplificata, con un auspicabile aumento delle merci in 
transito, il solo Ponte Mobile per l’attraversamento del canale Candiano diventerà insuf-
ficiente (già oggi viene utilizzato da oltre 30.000 mezzi al giorno di cui più del 10% mezzi 
pesanti con un importante carico veicolare sull’asse viario di via Trieste).

Realizzare il By-pass del Canale Candiano
Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

Un impegno immediato va rivolto ad evitare la progressiva chiusura di servizi commerciali, 
artigianali e professionali, sia dal centro storico che dalle frazioni del forese. L’esistenza di 
queste attività è segno di vitalità e vivibilità e quindi vanno individuati gli strumenti che in-
centivino la loro presenza e il loro sviluppo. Nel frazioni del Comune viene percepito anche 
un divario dei servizi e il livello di qualità della vita rispetto alla zona urbana. Vanno quindi 
definite politiche che garantiscano la nascita di attività commerciali e artigianali e la per-
manenza nelle frazioni dei servizi pubblici essenziali (trasporti, scuole materne, ecc.).

Istituire l’Assessorato al Centro storico 
e al Forese

Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

Se l’obiettivo è quello di qualificare il Porto di Ravenna come Hub infrastrutturale a livello 
nazionale e come Zona Logistica Semplificata, con un auspicabile aumento delle merci in 
transito, il solo Ponte Mobile per l’attraversamento del canale Candiano diventerà insuf-
ficiente (già oggi viene utilizzato da oltre 30.000 mezzi al giorno di cui più del 10% mezzi 
pesanti con un importante carico veicolare sull’asse viario di via Trieste).

Realizzare il By-pass del Canale Candiano

Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

Fin dai primi insediamenti universitari e dalla nascita di Fondazione Flaminia il PRI ha so-
stenuto la crescita di nuovi corsi come naturali alleati di imprese, servizi e sviluppo econo-
mico. Attualmente il Campus di Ravenna, con 4.000 studenti iscritti, è il primo in Regione 
per incremento di matricole e qualità degli insegnamenti. Le novità di Medicina e della 
nuova sede di Scienze Ambientali si affiancano alle nuove opzioni didattiche già rivolte al 
territorio, al porto ed alla ricerca industriale ed energetica raccogliendo il sostegno di enti 
pubblici, imprese e Fondazioni Bancarie. Oggi il PRI continua a lavorare per nuovi risultati e 
lauree competitive. Occorre migliorare l’offerta di opportunità abitative per gli universitari 
con il nuovo studentato, servizi ed occasioni rivolte al tempo libero, e alle attività di mensa e 
ristorazione. Occorre consolidare borse di studio, formazione e lavoro, master ed occasio-
ni di inserimento lavorativo. A questi obiettivi i repubblicani dedicheranno il loro rinnovato 
impegno per una Ravenna Universitaria moderna, attrattiva e coraggiosa.

Università, un impegno mantenuto: 
ora guardiamo avanti!
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Quando si parla di turismo non possiamo unicamente pensare al litorale e ai monumenti di 
Ravenna, che è vero che già da soli esercitano un forte richiamo, ma non sono più sufficienti 
a garantite un appeal tale da incrementare significativamente le presenze turistiche nelle 
nostre località. Una città e un territorio turistico come quello ravennate hanno bisogno di 
affermare la propria  immagine anche attraverso un adeguato arredo urbano. L’Assesso-
rato al Turismo dovrà avere e destinare delle specifiche risorse finanziarie per “arredare” 
Ravenna e i suoi Lidi.

 Affermare il brand di Ravenna città turistica

Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

Nel nostro comune si stanno realizzando e si potranno realizzare importanti opere infra-
strutturali a seguito dell’istituzione della Zona Logistica Semplificata e dell’approfondi-
mento dei fondali del porto per oltre 200 milioni di euro di lavori. Il nostro territorio si è 
sempre contraddistinto per la capacità del sistema d’impresa di aggregarsi: da una parte 
la cooperazione, dall’altra i consorzi artigiani. Tutto ciò ha garantito lo stato di diritto. Non 
dobbiamo e non possiamo abbassare la guardia. Riteniamo che il Comune di Ravenna deb-
ba farsi promotore della costituzione di un tavolo permanente sulla legalità che coinvolga 
la Prefettura, la Camera di Commercio, il sistema bancario, gli Enti Pubblici Locali e tutte le 
parti sociali del nostro territorio.

Ravenna per la cultura della legalità

Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

Se l’obiettivo è quello di qualificare il Porto di Ravenna come Hub infrastrutturale a livello 
nazionale e come Zona Logistica Semplificata, con un auspicabile aumento delle merci in 
transito, il solo Ponte Mobile per l’attraversamento del canale Candiano diventerà insuf-
ficiente (già oggi viene utilizzato da oltre 30.000 mezzi al giorno di cui più del 10% mezzi 
pesanti con un importante carico veicolare sull’asse viario di via Trieste).

Realizzare il By-pass del Canale Candiano

Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

Ravenna città dell’energia, difendiamo Eni e le nostre imprese e l’occupazione di Off-shore 
ed Oil&Gas, indispensabili per una seria transizione energetica del paese.
Vogliamo evitare che le risorse di idrocarburi dell’Adriatico che appartengono all’Italia, ven-
gano depauperate dai Paesi dell’altra sponda; per questo ci fa piacere che il Governo abbia 
avviato le procedure per 20 nuove concessioni da approvare in via amministrativa, e ci au-
guriamo che l’imminente PITESAI le ribadisca e consenta alle imprese ravennati, così qua-
lificate e competitive, di riprendere in pieno la loro attività.

In accordo con gli impegni e la disponibilità di Eni

Via Giulio Pastore 1- 48123 Ravenna
Tel. 0544 450047

info@edizionimoderna.com  www.edizionimoderna.com

TIPOGRAFIA - STAMPA DIGITALE 
 EDITORIA - GRAFICA
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Sosterremo una migliore organizzazione della medicina del territorio, una comunicazione 
più diretta ed efficace tra ospedale e territorio e la possibilità di comunicazione tra i softwa-
re gestionali, una più razionale offerta dei servizi anche attraverso un rapporto più efficien-
te con la sanità privata. 
L’ospedale ravennate ha due criticità principali da risolvere: una strutturale e una funzio-
nale. Strutturalmente serve un adeguamento tecnologico per rimanere al passo con altri 
ospedali vicini. Funzionalmente l’ accesso improprio al PS satura la possibilità di risposta 
anche di servizi primari e allunga i tempi di risposta per i ricoverati. I pazienti cronici, gli 
anziani e le persone con disagio devono avere risposte nella medicina del territorio e attra-
verso i servizi sociali.

Rinnovare e adeguare la Sanità
Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

Nel mondo ogni 100 bambini ci sono 35 anziani. In Italia 165, minore solo al Giappone, in 
Provincia di Ravenna 201, seconda in questa classifica nella nostra Regione dietro a Ferra-
ra. Un dato che sottolinea come nel nostro territorio la qualità di vita sia buona, ma che ci 
pone in prospettiva l’obbligo di adottare politiche che diano una concreta risposta ai biso-
gni crescenti della popolazione anziana. Vanno definite e attuate concrete politiche attive 
di sussidiarietà sociale partendo dal sostegno alle famiglie che curano in casa anziani e 
disabili.

Promuovere il valore sociale della famiglia
Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

Il PRI, artefice negli anni 80 della battaglia contro l’installazione a Ravenna della Centrale a 
Carbone  vuole sottolineare la sua vocazione ambientale al servizio di tutti gli utenti, siano 
essi ambientalisti, cacciatori, pescatori ricreativi e professionali.  Al fine di salvaguardare il 
patrimonio ambientale che rimane un riferimento storico e un valore al servizio dei cittadi-
ni ravennati occorre  promuovere l’autonomia del Comune di Ravenna perseguendo l’obiet-
tivo di una nuova zonizzazione più rispettosa dei caratteri identitari e strutturali delle Valli 
e Pinete ravennati valorizzandole come unica area protetta.

Più identità per le nostre Valli e Pinete

Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

Se l’obiettivo è quello di qualificare il Porto di Ravenna come Hub infrastrutturale a livello 
nazionale e come Zona Logistica Semplificata, con un auspicabile aumento delle merci in 
transito, il solo Ponte Mobile per l’attraversamento del canale Candiano diventerà insuf-
ficiente (già oggi viene utilizzato da oltre 30.000 mezzi al giorno di cui più del 10% mezzi 
pesanti con un importante carico veicolare sull’asse viario di via Trieste).

Realizzare il By-pass del Canale Candiano
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Studiare risponde ad un principio sociale ed economico. Ora più che mai è emersa l’impor-
tanza della innovazione tecnologica nelle scuole: su questa occorre puntare in tutte le isti-
tuzioni formative di ogni ordine e grado cercando di supportare economicamente le fasce 
più deboli di bambini e giovani. Creare spazi dovrà essere lo slogan dei prossimi anni: la 
riqualificazione delle scuole, l’ampliamento di quelle in essere e la ricerca di nuovi edifici, 
pubblici e privati, da destinare alle istituzioni scolastiche deve rappresentare un obiettivo 
imprescindibile. Infine la nostra città ha sempre posto grande attenzione ai bambini con 
problematiche legate alla disabilità e al disagio psicologico/relazionale: occorre continuare 
in questa direzione formando insegnanti e operatori in modo sempre più specifico a secon-
da delle difficoltà che i ragazzi presentano.

Spazi per istruire giovani felici e motivati

Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

Fondere la vocazione turistica con la cultura e l’arte è elemento indispensabile per la città. 
Occorre continuare a sostenere le Scuole di alta formazione artistica in connessione con 
l’Università per offrire sbocchi lavorativi. Serve però completare la nostra filiera con un 
liceo musicale e con la reintroduzione dell’indirizzo mosaico nella Scuola Superiore. Valo-
rizzare le nostre arti più antiche, come il mosaico, e rilanciarlo rinnovato verso la contem-
poraneità deve creare le prospettive di un percorso che diventa impresa. 
È necessario investire in un’orchestra stabile che faccia produzioni continuative, in un’Ac-
cademia di Belle Arti e un Conservatorio con spazi che vadano a sommarsi alle vecchie e 
alla nuova comune Sede, in un corpo di ballo con un corso di studi superiore per la danza.
Solo così si supportano sinergie tra arti visive: musica, teatro, danza.

Sostenere cultura e impresa 
attraverso la formazione artistica

Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

Se l’obiettivo è quello di qualificare il Porto di Ravenna come Hub infrastrutturale a livello 
nazionale e come Zona Logistica Semplificata, con un auspicabile aumento delle merci in 
transito, il solo Ponte Mobile per l’attraversamento del canale Candiano diventerà insuf-
ficiente (già oggi viene utilizzato da oltre 30.000 mezzi al giorno di cui più del 10% mezzi 
pesanti con un importante carico veicolare sull’asse viario di via Trieste).

Realizzare il By-pass del Canale Candiano

Ravenna, città Repubblicana ed Europea
ORIZZONTE 2030
Programma dei repubblicani, civici, europeisti per le elezioni amministrative 2021

L’estensione su tutto il territorio comunale della rete LoRaWan permetterà infinite applica-
zioni: dal controllo del traffico, alla telemedicina.
Con un investimento minimo, Amministrazione e cittadini saranno più vicini e le nuove 
aziende digitali potranno investire sul territorio!

Ravenna Smart City: vicina ai cittadini!



Dal 1955 che  ci occupiamo di lavorazione, installazione di prodotti 
vetrari e da oltre 20 anni anche di produzione serramenti in alluminio, 
a marchio DOMAL, oltre al restauro e modifiche di serramenti in legno.

Inoltre commercializziamo ed installiamo:
Porte blindate e arredate
Porte da interno  
Cancelli e grate di sicurezza 
Portoni sezionale e basculanti
Pergolati e grigliati in alluminio  
Frangisole - Tapparelle - Tende - Zanzariere
Vetreria per arredamento e box doccia in acciaio inox su misura

Auto-gru attrezzata e ponteggi a norma per montaggi speciali 
Personale qualificato e formato per lavori in quota
Uso DPI 3°Categoria, installazione di LINEE VITA

INFISSI - VETRERIA - RESTAURI - VERNICIATURE  

NEGOZIO: Viale Santi Baldini n °24/26 - 48121 Ravenna
Tel.  0544.37372 - Fax  0544.550756
MAGAZZINO E LABORATORIO: Via Gambellara, 178 - Gambellara (RA)

info@leoniinfissi.it - www.leoniinfissi.it 

SUL MERCATO VETRI & INFISSI

Artigiani dal 1955

Produttori selezionati

Porte blindate a marchio

60°da anni


